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FAQ  
 

 

 

RISORSE FINANZIARIE PROGRAMMATE (ART. 3) 

 

Quesito: In relazione all’art. 3 punto 3 dell’Avviso, l’importo massimo delle richieste di contributo 

indicate,  si riferisce a importi al netto dell’Iva? 

Risposta: I contributi concessi non sono soggetti ad IVA. 

 

CONTENUTO DELLE PROPOSTE PROGETTUALI (ART. 4) 

 

Quesito: E’ possibile presentare una proposta progettuale per la Linea di intervento E ed estendere 

le azioni anche alla popolazione generale di donne che si rivolgono ai servizi, al fine di rilevare 

l'incidenza del fenomeno della violenza economica e il relativo condizionamento nelle scelte delle 

donne? 

Risposta: Si. Così come previsto dall’allegato 1 parte integrante dell’Avviso (art. 4) “L’azione 

dell’ intervento per la Linea E è quella di restituire un’analisi dell’incidenza del fenomeno della 

violenza economica e del  relativo condizionamento nella scelta delle donne, in particolare quelle 

con figli, di restare nella propria condizione di vittima in quanto materialmente dipendenti dal  

maltrattante. Le proposte progettuali, in termini di ricerca-azione, devono considerare il 

fenomeno al fine di proporre modalità di intervento per accrescere la consapevolezza nelle donne 

e aiutarle a individuare le condizioni che impediscono loro di uscire da situazioni di violenza 

quale quella agita nella sfera economica”. 

 

Quesito: E’ possibile fare un unico progetto su più Linee d’intervento e presentare una singola 

busta contenente i progetti per ogni Linea d’intervento a cui si intende partecipare? 

Risposta: No. Ogni busta dovrà contenere una proposta progettuale e dovrà essere indicata la 

Linea d’intervento prescelta. 

 

 

SOGGETTI PROPONENTI (ART. 5) 

 

Quesito: Un ente morale legalmente riconosciuto con natura e capacità giuridica privata, che tra le 

strutture gestisce anche una Casa di accoglienza di secondo livello che accoglie donne vittime di 

violenza e immigrate, può presentare una proposta progettuale come soggetto proponente avendo 

come finalità indicate da Statuto "assistenza ed educazione delle persone più bisognose e 

abbandonate? 

Risposta: Si, ma solo come partner della costituenda ATS. 

 

Quesito: Può  un Consorzio presentare una proposta progettuale nella medesima Linea d’intervento 

dove anche  una sua consorziata  in un’altra ATS vuole partecipare  in qualità di partner? 

Risposta: No, l’art.4 comma 2 dell’Avviso prevede che “E’ esclusa la presentazione da parte di 

un soggetto proponente (sia in forma singola che in ATS) di più proposte progettuali sulla stessa 

Linea d’intervento”. 
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Quesito: La copia dello statuto e dell'atto costitutivo richiesti all’art. 5  dell’ Avviso devono essere 

presentati per tutte le Linee d’intervento? 

Risposta: No, solo nelle Linee d’intervento che specificamente lo richiedono. 

 

Quesito: E’ ammessa la delega in sostituzione del Legale Rappresentante per la sottoscrizione della 

documentazione richiesta? 

Risposta: No, è ammessa però la firma digitale. 

 

Quesito: Esiste un limite al numero dei soggetti che costituiranno l'ATS? 

Risposta: No. 

 

 

MODALITA’ DI TRASMISSIONE DELLA DOMANDA DI FINANZIAMENTO E 

TERMINI DI PRESENTAZIONE ( ART. 6) 

 

 

Quesito: I FORMAT acclusi all’Avviso devono essere sottoscritti da tutti i membri della 

costituenda ATS?  

Risposta: Laddove è richiesto in calce all’Allegato. 

  

Quesito: Devono essere presentati i bilanci di esercizio o le relazioni dei Revisori ai Bilanci di 

esercizio per gli ultimi quattro anni di ogni componente l’eventuale costituenda ATS? 

Risposta: L’art. 6 comma 7 lettera d) chiede la relazione di bilancio degli ultimi quattro anni 

unicamente per il Soggetto capofila. Nel caso fosse un ente pubblico il capofila della proposta 

progettuale, non dovrà produrre tale relazione.  

 

Quesito: I FORMAT da inserire nel CD rom richiesti all’art. 6 comma 1 dell’Avviso, devono essere 

in formato word o pdf? 

Risposta: L’art. 6 comma 1 non lo specifica, quindi è irrilevante. 
  

Quesito: E’ obbligatorio presentare i curricula delle professionalità che si intende coinvolgere nella 

proposta progettuale? 

Risposta: Secondo il FORMAT 4, parte integrante dell’Avviso, al punto 11 (Competenze, titoli 

professionali ed esperienze del/dei coordinatore/i e del personale) viene altresì richiesto di   

“allegare i Cv in originale sottoscritti da tutte le professionalità che si intendono coinvolgere nel 

progetto”. 

 

Quesito: Nel FORMAT 4, come mai non risulta il punto 12?   

Risposta: Si tratta di un refuso, è semplicemente saltata la numerazione. 
 

Quesito: La documentazione da presentare deve essere necessariamente allegata alla presentazione 

della domanda anche da parte di tutti i componenti la costituenda ATS? 

Risposta: Si, laddove richiesto. 
 

 

 

MASSIMALI DI SPESA – FORMAT N.5 

(ART. 6) 
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Quesito: Il costo della progettazione può essere una voce ammissibile nella rendicontazione delle 

spese sostenute? 

Risposta: Si. 

 

Quesito: E’ possibile nel FORMAT 5 modificare le percentuali nelle categorie delle varie 

Macrovoci di spesa? 

Risposta: No, tuttavia all’interno della Macrovoce è possibile. 
 

Quesito: Sono rimborsabili le spese per interventi mirati ai destinatari  beneficiari del progetto 

erogati però da altra Associazione non inclusa fra i partner? 

Risposta: Si, fermo restando che le spese siano riconducibili e fatturate dal Soggetto 

proponente. 

 

Quesito: Nel format 5  per ogni Macrovoce di spesa bisogna dettagliare la singola sottovoce con la 

spesa che si intende sostenere? 

Risposta: Si. 

 

Quesito: Sono ammessi  nelle spese rimborsabili (nella Macrovoce “C” del Piano Finanziario) 

eventuali contributi in denaro o in natura erogati ai beneficiari del progetto per facilitarne la 

partecipazione alle attività? 

Risposta: Così come previsto dall’art. 11 comma 12 “Le spese sostenute dovranno essere 

dimostrate mediante la presentazione delle copie delle fatture quietanzate, ex articolo 6 della 

legge del 13 agosto 2010, n. 136, attraverso bonifico bancario o altro strumento comunque 

idoneo ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari (ricevuta bancaria-Ri.ba.)”. Per 

facilitarne la partecipazione alle attività è ammessa l’erogazione di card o di posta pay.  

 

 

ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI (ART. 10) 

 

 

Quesito: Che cosa si intende precisamente nella griglia di valutazione per l'elemento "d.3 

Aggiornamento professionale continuo (long-life training) del personale coinvolto"? 

Risposta: La Commissione di valutazione potrà attribuire max 5 punti alla proposta 

progettuale presentata qualora preveda un processo di formazione continua del personale 

coinvolto affinché acquisisca competenze e abilità sempre più avanzate. 

 

Quesito: Relativamente a quanto descritto all'art. 10 "Attribuzione di Punteggi" dell'Avviso e nello 

specifico al punto d.4 della Linea di intervento E, cosa si intende per "avere almeno il 70 % delle 

entrate in bilancio a consuntivo riferite specificatamente ad attività connesse ad azioni di contrasto 

alla violenza"? Questo può esser causa di non ammissibilità al finanziamento? 

Risposta: La Commissione di valutazione potrà assegnare un punteggio massimo di 5 punti 

alla proposta progettuale che presenterà un bilancio consuntivo (del soggetto capofila) che 

dovrà avere almeno il 70% di attività riferite ad azioni di contrasto alla violenza. Questo 

ulteriore punteggio è un elemento distintivo degli interventi che saranno realizzati, quindi non 

è causa di inammissibilità.   

 

Quesito: L’aggiunta di risorse è oggetto di attribuzione di punteggio nella fase di valutazione? 

Risposta: No. 
 

Quesito: Cosa si intende per "Sostenibilità dei costi progettuali e di realizzazione in relazione agli 

obiettivi” di cui all’art. 10 lettera C? 
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Risposta: Verranno attribuiti dalla Commissione di valutazione esaminatrice un massimo di 

10 punti alle proposte progettuali che potranno dimostrare che le azioni che verranno 

realizzate e i costi che verranno sostenuti durante tutto il periodo di attuazione, sono coerenti 

in relazione all’obiettivo prefissato. 

PROCEDURE DI AVVIO, ATTUAZIONE E RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI 

(ART. 11) 

Quesito: La scadenza dell’Avviso è prevista dall'articolo 6 il giorno 30 settembre p.v. che 

quest'anno cade di sabato. Volendo utilizzare la consegna a mano sarà anticipata entro le ore 12.00 

di venerdì 29 o posticipata entro le ore 12.00 di lunedì 2 ottobre? 

Risposta: Così come previsto dall’art. 6 comma 2 dell’Avviso il plico potrà essere spedito 

mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano 

da un incaricato dell’impresa (soltanto in tale ultimo caso verrà rilasciata apposita ricevuta con 

l’indicazione dell’ora e della data di consegna) nelle giornate non festive dal lunedì al venerdì, 

dalle ore 9:30 alle ore 12:00 (quindi entro il 29 settembre p.v.). Si potrà inviare, mediante 

servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento anche nella giornata del 

30 settembre p.v. 

 

Quesito: In caso di contratto di leasing per acquisto attrezzature per avvio di un'attività 

commerciale, la fattura finale del riscatto del leasing potrà essere rateizzata nel periodo successivo 

alla fine del progetto? 

Risposta: Così come previsto dall’art. 11 comma 5, si potrà richiedere una proroga del 

progetto per una sola volta per un massimo di sei mesi al fine di ultimare le attività iniziate e 

consentire al Soggetto beneficiario del contributo di poter concludere e rendicontare tutte le 

spese in atto.  

 

 


